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            CCCCCCCCiiiiiiiittttttttttttttttàààààààà        GGGGGGGGiiiiiiiiaaaaaaaarrrrrrrrddddddddiiiiiiiinnnnnnnnoooooooo        
PPeerriiooddiiccoo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  

ddeellllaa  

  PPaarrrroocccchhiiaa  SSaaccrroo  CCuuoorree  EEuuccaarriissttii ccoo  ddii   GGeessùù  
 

La Chiesa  Sacramento di Salvezza    
 

Carissimi parrocchiani, 
 

è con grande gioia che mi rivolgo a voi al 
termine di cinque mesi di lavoro intenso e 
impegnativo per restituire al culto, abbellita e 
resa più accogliente, la nostra Chiesa 
parrocchiale, dedicata al Cuore Sacratissimo 
di Gesù.   
Questo evento mi dà l’occasione per fare 
alcune considerazioni: come potete ben 
vedere scarsa è la partecipazione alla vita 
ecclesiale, molte sono le motivazioni che 
vengono addotte per disertare le cerimonie 
religiose: la Santa Messa Festiva, la 
frequenza ai Sacramenti della Confessione e 
della Comunione, al catechismo, ecc.  
Da qualche tempo l’adesione alla Chiesa da 
parte dei cristiani non è più cosa scontata.  
La nostra Chiesa, che abbiamo voluto 
restaurare,  con le sue mura, i suoi arredi, le 
sue pitture,  le sue statue e le celebrazioni, è 
un insieme di simboli, che bisogna saper 
leggere e penetrarne il significato, perché 
non sia un libro chiuso. E’ il tempio, la casa 
dove abita il Signore con la sua presenza 
sacramentale, in Corpo, Sangue, Anima e 
Divinità. Con l’istituzione della Chiesa  
Cristo ha perpetuato la sua presenza nel 
mondo. La Chiesa è una comunità di  vita fra 
tutti coloro che sono compresi in questo 
organismo soprannaturale. In questo senso, 
dice il Concilio Vaticano II, con parole di 
San Cipriano, la Chiesa “si manifesta come 
una moltitudine riunita dall’unità del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo” (LG 4)  

 (segue a pag. 2)  
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Sabato 8 novembre ore 18 
Riapertura della Chiesa e Celebrazione 

Eucaristica, presieduta da mons. Vincenzo Paglia, 
Vescovo di Terni Narni Amelia e con la presenza 

del M.R. padre Antonio Tofanelli,  Ministro 
provinciale dei Cappuccini dell’Umbria. 

La liturgia sarà animata dalla corale di Narni 
diretta dal maestro Paolo De Santis 

 

Domenica 9 novembre 
SS. Messe ore 8-10-11.30-18 

Ore 11.30 S. Messa Solenne presieduta  
dall’Arcivescovo Francesco Gioia O.F.M. 

Cap., Delegato Pontificio per la Basilica di 
Sant’Antonio in Padova. 

Ore 18 S. Messa celebrata dal Parroco  
Padre  Ennio Tiacci. 

 

                                                                           (segue a pag. 2) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(segue dalla prima pagina) 
 

E ancora, è “la congregazione di tutti i credenti che vedono in Gesù l’autore della salvezza ed il principio 
dell’unità e della pace, è la Chiesa, convocata e costituita da Dio perché sia sacramento visibile di questa 
unità vantaggiosa per tutti e per ciascuna” (S. Cipriano, Epist. 69,6 ). Ed ancora la Chiesa è “la società dei 
fedeli uniti dalla professione integrale della medesima fede cristiana, dalla partecipazione ai medesimi 
sacramenti e dalla sottomissione alla medesima autorità del romano pontefice”.  
Nella Chiesa Maria, la madre del Signore, nostro Capo, è colei, che, come scrive S. Agostino: “è davvero 
madre anche dei membri di Cristo, perché con la sua dedizione e il suo amore ha cooperato a far sì che i 
fedeli nascessero nella chiesa”.   
Di questa verità sono difensori, fin dai primi secoli, i Padri e Dottori della Chiesa: S. Ambrogio, S. Giovanni 
Crisostomo, S. Leone Magno. Questa maternità spirituale si estende a tutti gli uomini e a tutti i tempi. Ci 
accompagna nel corso della vita e nel divenire della storia del mondo. La Chiesa non abbandona mai i suoi 
figli, li accoglie nell’ora della morte e prepara il loro ritorno e l’ingresso nella casa del Padre. 
Confido che i miei richiami vengano recepiti e che la vita della Parrocchia rifiorisca come una nuova 
primavera dello Spirito. Nel Prefazio della Dedicazione della Chiesa si canta: “Tu ci hai dato la gioia di 
costruirti fra le nostre case una dimora, dove continui a colmare di favori la tua famiglia pellegrina sulla terra 
e ci offri il segno e lo strumento della nostra unione con te. In questo luogo santo, tu ci edifichi come tempio 
vivo e raduni e fai crescere come corpo del Signore la tua Chiesa diffusa nel mondo, finché raggiunga la sua 
pienezza nella visione di pace della celeste, la santa Gerusalemme”. 
Il Papa Leone Magno, rivolgendosi ai fedeli, esclama: “Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe 
della natura divina, non voler tornare all’abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati chi è il 
tuo Capo e di quale Corpo sei membro. Ricordati  che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito 
nella luce del Regno di Dio”.   
Ed il Concilio Vaticano II: “Cristo è la luce delle genti, e questo Sacro Concilio, adunato nello Spirito Santo, 
ardentemente desidera che la luce di Cristo, riflessa sul volto della Chiesa, illumini tutti gli uomini 
annunziando il Vangelo a ogni creatura” (Mc 16,15). Con questi auspici possa la benedizione del Signore 
entrare nelle vostre case a recare conforto e consolazione nelle sofferenze e difficoltà nella vita, gioia e 
serenità nel quotidiano lavoro. 

P. Ennio Tiacci - parroco                                                                                        
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11-14 novembre  
Visita ai malati e agli anziani 

Domenica 23 novembre 
 Solennità di Cristo Re 

SS. Messe ore 8 -10 -11.30 -18 
Ore 11.30 Santa Messa solenne 

Domenica 30 Novembre  
Prima Domenica di Avvento 

S.S. Messe ore 8-10 -11.30 -18 
Giornata di Solidarietà Pro-Fac  

(Fraterno Aiuto Cristiano) 
Sabato 29 novembre 

Inizio della Novena dell’Immacolata 
ore 17.15 Rosario  
ore 17.40 Vespri 

ore 18 - Santa Messa con Omelia 
 

 

Sabato 7 Dicembre  
Ore 17 Ordinazione sacerdotale di  

fra Marco Ronca. Presiederà la Liturgia mons. 
Vincenzo Paglia, Vescovo di Terni Narni Amelia 

Domenica 8 dicembre  
Solennità dell’Immacolata Concezione  

SS. Messe ore 8-10-11.30-18 
Ore 11.30 S. Messa presieduta dal neo-

sacerdote P. Marco Ronca 
Ore 18 S. Messa e Consacrazione delle 

Famiglie alla Madonna 
Domenica 14 dicembre 
Preparazione al Natale 

SS. Messe ore 8-10-11.30-18 
Ore 11.30 S. Messa Solenne presieduta 
 dal M.R. Padre Raniero Cantalamessa, 

 Predicatore della Casa Pontificia. 
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UNA CHIESA PIU’ ACCOGLIENTEUNA CHIESA PIU’ ACCOGLIENTEUNA CHIESA PIU’ ACCOGLIENTEUNA CHIESA PIU’ ACCOGLIENTE    

 
Alla riapertura al culto della  nostra Chiesa, credo opportuno e doveroso farvi partecipi dei lavori eseguiti. 
Come ben sapete la  Chiesa necessitava di alcuni interventi molto importanti.  
1. Prima di tutto una nuova pavimentazione con lastre di gres porcellanato “Caesar More” 60x60 centimetri, 
in tre colori, disposti secondo un disegno che accentua la visione 
prospettica, che dall’ingresso conduce ed invita verso il 
Presbiterio. Il colore principale di fondo è un tenue avana; 
sull’asse che dall’ingresso conduce all’altare sono stati realizzati 
10 quadrati ritmici di colore marrone scuro con bordature in color 
beige; tre di questi riquadri, inoltre, hanno degli intarsi simbolici: 
il primo, all’ingresso della Chiesa, rappresenta lo stemma 
francescano con la scritta “Pax et Bonum”, nel mezzo il 
monogramma della Madonna, l’ultimo, in prossimità dell’altare, il 
simbolo eucaristico; anche i pilastri che separano le tre navate 
sono bordati con lastre in color beige.  
L’insieme  dà all’ambiente deputato al culto una maggiore  nobiltà  per la qualità dei materiali e del disegno. 

2.      Il rifacimento del pavimento ha permesso di rivedere 
anche il sistema di riscaldamento e climatizzazione della 
Chiesa, attualmente scarsamente efficiente e notevolmente 
fastidioso. Si è  deciso di adottare un sistema radiante a 
pavimento, ideale per ambienti alti e voluminosi come le 
chiese.   
3.      Ulteriori interventi hanno riguardato la ripulitura 
interna della Chiesa, il trasferimento, il restauro ed il 
potenziamento dell’organo, il rifacimento della sacrestia, dei 
banchi e del vario mobilio, la realizzazione di un nuovo 
impianto di diffusione sonora, la revisione e l’ampliamento 
dell’impianto elettrico, e la realizzazione di una nuova 

cappella laterale per la reposizione del Santissimo,  per la celebrazione Eucaristica quotidiana e per la 
preghiera corale e personale. 
4.      Infine si vuole sottolineare l’attenzione posta dai Padri Cappuccini alla risoluzione del problema 
dell’attuale presenza di barriere architettoniche che rendono difficoltoso l’accesso alla Chiesa da parte di 
persone disabili. Tutte le soluzioni progettuali basate su 
piattaforma elevatrice tipo montacarichi non sono state accolte 
positivamente dalla Soprintendenza; pertanto si è deciso di 
ripristinare e revisionare la già esistente pedana con servoscala 
che collega la Chiesa alla Cappella inferiore. Questa, una volta 
revisionata, permetterà, con sicurezza e garanzia, a chiunque di 
poter accedere alla Chiesa.   
Crediamo di aver reso con questi interventi  più decoro alla Casa 
del Signore e più devota la partecipazione dei fedeli. 

 
P. Ennio Tiacci   

I lavori all’interno della chiesa 
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FRATERNITA’ OFS 

 

L’ordine francescano 
secolare si riunisce 

nella nostra parrocchia 

ogni venerdì alle ore 16 
e il primo martedì del 

mese celebra 
l’adorazione 

eucaristica insieme a 
noi alle ore 17....    

 

 
 

PROPOSTE PER OGNI ETA’PROPOSTE PER OGNI ETA’PROPOSTE PER OGNI ETA’PROPOSTE PER OGNI ETA’    
 

…ci stiamo già organizzando con alcune attività dell’oratorio… 

 

Week end giovani!!!! 
 

Anche quest’anno la parrocchia del 
Sacro Cuore Eucaristico  invita tutti i 

giovani ad incontrarsi nel periodo di 
Quaresima con data da stabilire,  per 

incontrare Gesù. 
“Venite e vedrete”! 
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GRUPPO GIOVANI 

 
Anche quest’anno ci vedremo tutti i 
martedì alle 21 all’oratorio!  

Cercheremo di conoscere Gesù di 
Nazareth, con momenti di riflessione, 
canti, preghiere, con la gioia di stare 
insieme anche attraverso giochi e 
canzoni di musica leggera, karaoke, al 
suono di chitarra e bonghi! 

Per informazioni chiedere a fr. Marco 

 

LA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZI    
 
Domenica 5 ottobre 2008 durante la Santa 
Messa delle 11.30 presieduta da Mons. 
Giorgio Brodoloni, Vicario Episcopale per la 
pastorale della diocesi di Terni Narni Amelia, 
si è aperto ufficialmente il nuovo anno 
catechistico con il mandato ai catechisti e la 
partecipazione dei genitori e dei ragazzi che 
frequenteranno! 
Gli incontri si terranno il mercoledì dalle 16 
alle 17 e il sabato dalle 15 alle 16 
 

SCUOLA DI CANTO PER 

BAMBINI 

 

Le prove di canto con il 
coro dei “Bambini di 

Assisi” della Parrocchia 
del Sacro Cuore si 
svolgeranno ogni 

mercoledì dalle ore 16 
alle ore 17.45, nella 
sala dell’Oratorio, 

diretti dal maestro fr. 
Maurizio Lenti 

 

GRUPPO DI  

PREGHIERA DI  

PADRE PIO 
In parrocchia sta 

sorgendo un gruppo 
di preghiera, al quale 

invitiamo tutti a 
partecipare. 

Per informazioni e 
adesioni chiedere al 
Parroco o al sig. 
Giuseppe Latella. 

 



 

 

IL FAC: “Ogni cosa che facciamo è come una goccia nell’oceano” 
 
Anche quest’anno distribuiremo il pacco dei generi alimentari alle 
famiglie più bisognose.  
Vi ringraziamo per la vostra generosità! Spesso il cesto davanti alla 
sacrestia, come pure lo scatolone del Conad, sono pieni di alimenti.  
Il 5 di ogni mese sono circa 80 le famiglie che si rivolgono a noi, ma 
in nostri pacchi sono solo 60 per una spesa di 600 euro.  
Come diceva madre Teresa di Calcutta: ”Ogni cosa che facciamo è 
come una goccia nell'oceano, ma se non la facessimo l'Oceano 
avrebbe una goccia in meno.”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          A giugno, in occasione della festa parrocchiale, si  è  
         svolto nel teatro dell’oratorio uno spetta colo,  
         divertente e ben riuscito, realizzato dai bambini  
         della scuola materna del Sacro Cuore che è  diretta  
         dalle  Suore del Perpetuo Soccorso, e dall e loro  
         insegnanti. 
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TEMPO DI AVVENTO E DI TEMPO DI AVVENTO E DI TEMPO DI AVVENTO E DI TEMPO DI AVVENTO E DI 

QUARESIMAQUARESIMAQUARESIMAQUARESIMA    
 

Lectio Divina 
ogni venerdì ore 21 

 
GRUPPO DI PREGHIERA  

“MARIA REGINA DELLA PACE” 
 

Ogni lunedì alle ore 21 nella Cappellina 
parrocchiale del Sacro Cuore di Gesù 

 

 
PASTORALE DEI 

MALATI 
“….la visita ai malati e ai familiari, 
fatta a nome della comunità, è 
sorgente di fraternità e di gioia, li 
fa sentire membri attivi della 
comunità, ed è segno della 

vicinanza e dell’accoglienza di 
Dio….” (dalla nota pastorale della 
CEI: “Predicate il Vangelo e curate 
i malati”. La comunità cristiana e 

la pastorale della salute.) 
 

Sono circa 40 le persone anziane e 
malate nella nostra parrocchia 
che periodicamente visitiamo 

nelle proprie case amministrando 
il sacramento della Penitenza e  
portando l’Eucaristia. Se ci fossero 

ancora altre persone che 
desiderano ricevere quanto 

esposto sopra, lo facciano presente 
in Parrocchia. 

 



 
 

 
 

 

SCUOLA TEOLOGICA DI TERNI 
 

Con l’anno scolastico 2008/09 riprendono i CORSI DI TEOLOGIA nella SCUOLA TEOLOGICA DI TERNI 
(sede: Istituto Leonino, Via S. Saffi 8 – Terni; Tel 0744/403013 – 0744/409730) 
Il corso ha una durata di quatto anni. 
 Le lezioni, per un totale di 360 ore annue, si svolgono in due giorni alla settimana, da Ottobre a Giugno. 
LA SEGRETERIA DELLA SCUOLA riceve gli studenti nei due giorni in cui si effettuano le lezioni. 
OBBIETIVI FORMATIVI 
a) Continua nella nostra diocesi l’offerta formativa per una significativa e fruttuosa crescita teologica per 
tutti coloro che vogliono approfondire con serietà la loro fede cristiana, senza che questo comporti 
l’acquisizione di gradi accademici riconosciuti. 
b) Coloro, invece, che vogliono conseguire i due gradi accademici ecclesiastici (riconosciuti dalla normativa 
vigente per l’insegnamento della religione nelle scuole statali) e cioè il “Baccellierato in scenze religiose” 
(triennio) e la “Licenza in scienze religiose” (successivo biennio) debbono iscriversi all’ISSRA: Istituto 
superiore di scienze religiose di Assisi. Ad essi il nostro centro offer un aiuto e un supporto di 
acompagnamento per lo studio teologico e la preparazione degli esami. 

                                                                                                    
 

NORME PER LA CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE 
 
Il Consiglio presbiterale diocesano presieduto da Mons. Vescovo, dopo le necessarie consultazioni, ha 
emanato alcune norme relative al rito delle esequie. 
Queste norme hanno lo scopo di rendere il rito ancor più ordinato e omogeneo, in uno dei momenti 
più delicati, spesso anche difficili, per una famiglia.  Anche l’Agenzia funebre viene coinvolta nelle 
sue specifiche competenze che sollevano le famiglie di alcune preoccupazioni pratiche e rendono 
dignitoso, anche se in modo semplice, lo svolgimento di alcuni aspetti del rito funebre.  
La Comunità cristiana, attraverso il ministero di noi Sacerdoti, ha la missione di dare senso al dolore, 
di assicurare la preghiera di consolazione, di implorare dal Signore luce e fortezza, di farsi prossimo 
ai parenti e alle persone provate dal dolore, di celebrare il Rito funebre nei tempi e nei modi più 
idonei. 
A partire da queste considerazioni vengono date ai Parroci e alle Agenzie funebri le seguenti norme.  
La notizia del decesso sia comunicata al Parroco di residenza direttamente dai familiari e non dalla 
Agenzia, sia per favorire un contatto ed un segno di vicinanza, sia per concordare con loro tutto 
quanto riguarda la celebrazione del “funerale in chiesa”. 
La celebrazione del Rito delle esequie, essendo infatti un atto liturgico, è di competenza del parroco 
o di un suo delegato.   L’orario della celebrazione dovrà essere fissato sentito il parroco. 
Le modalità di svolgimento del rito sono di competenza del parroco, sia pure nell’opportuno 
dialogo. 
La presenza dei fiori, segno di affetto, dovrà essere sobria e, salvo il copricassa e, in alcuni casi, i fiori 
dei familiari, è prevista fuori della Chiesa o al fondo di essa. 
La raccolta delle offerte è abitualmente stabilita per le finalità pastorali, caritative, missionarie; se si 
intendesse destinare le offerte per altre finalità sociali, ci si accordi preventivamente con il parroco e, 
qualora questo accordo non ci fosse, la raccolta non potrà essere effettuata all’interno della chiesa o 
sul sacrato.   
Per quanto riguarda il posizionamento della bara, essa sarà posta per terra su due rialzi alti cm. 20 
a cui provvederà l’Agenzia.  Non sono ammessi “picchetti” attorno alla bara. 
 

Queste norme entreranno in vigore dal 10 dicembre p.v.  
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La parrocchia invita volontari per costituire 

un gruppo liturgico, persone disponibili a 

frequentare un corso di formazione per 

catechisti, o che volessero collaborare alle 

attività di oratorio. 
 

                                    

(Seconda parte – La prima parte è stata pubblicata nel n.2 di Città Giardino)  
 

La scena del banchetto pasquale si ripropone ai nostri occhi: una grande sala, i discepoli coricati sui 
cuscini, perché si è finalmente liberi dalla schiavitù, il pane azzimo, (il pane della miseria), le erbe amare, 
l'agnello ucciso e mangiato, il vino. Le profezie stanno per compiersi. Nell' incontro con i discepoli di 
Emmaus il Risorto si rivolge loro: «Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!» e 
"cominciando da Mosè e da tutti i Profeti spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui" (Lc 24,26 
- 27). «A chi di noi, la casa di Emmaus non è familiare? Chi non ha camminato su quella strada, una sera 
che tutto pareva perduto? Il Cristo era morto in noi. Ce lo avevano preso il mondo, i filosofi e gli 
scienziati, nostra passione. Non esisteva nessun Gesù per noi sulla terra. Seguivamo una strada, e qualcuno 
ci veniva a lato. Eravamo soli e non soli. Era la sera. Ecco una porta aperta, l'oscurità d'una sala ove la 
fiamma del caminetto non rischiara che il suolo e fa tremolare le ombre. O pane spezzato! O porzione di 
pane consumata malgrado tanta miseria! Rimani con noi, perché il giorno declina..! Il giorno declina, la 
vita finisce. L'infanzia sembra più lontana che il principio del mon- do, e della giovinezza perduta non 
sentiamo più altro che l'ultimo mormorio degli alberi morti del parco irriconoscibile...» (François Mauriac 
- Vita di Gesù). Anche oggi la lezione di Gesù non è recepita da molti cristiani, i quali, come alcuni degli 
uditori sulle rive del lago, quando il Signore preannunciava l'Eucaristia, esclamano: Durus est hic sermo, 
questo linguaggio è duro; chi può intenderlo? (Gv 6,60) e se ne vanno. E Gesù si rivolge agli astanti: " 
Anche voi ve ne volete andare"? Che significato hanno il pane e il vino? Secondo i testi sacri (D t 32,14; 
33,28; Ger 31,12; Zc 9,17; Sal 4,8; 128,2-4; Mt 6,11 ), come dicono i commentatori, «significano la 
pienezza della benedizione divina che si manifesta come abbondanza di vita, di fecondità, di ricchezza, di 
pace nel godimento della tavola imbandita » (S. Quinzio).  
A differenza degli organismi viventi, che trasformano il cibo che mangiano nella propria sostanza, il 
Sacramento Eucaristico trasforma in sé colui che se ne ciba. "Mangia il pane dei forti, e tu non trasformerai 
me in te stesso, ma io trasformerò te in me" Così Agostino nelle Confessioni (VII 10.16). Quando la 
Chiesa parla di comunione s'intende proprio l'Eucaristia, il cibarsi di Cristo: «il calice della benedizione, 
che noi benediciamo, non è comunione con il sangue di Cristo? Il pane che spezziamo, non è comunione 
con il corpo di Cristo? poiché è un (solo) pane, (noi) i molti siamo un (solo) corpo: infatti tutti 
partecipiamo dell'unico pane» (1 Cor 10, 16s). Una fame insaziabile deve spingere il credente a divorare 
(troghein), come dice Giovanni (VI, 54-58), il Corpo e Sangue del Signore.  "Che la mia anima abbia fame 
di te, pane degli Angeli, pasto delle anime sante, pane nostro quotidiano, al di sopra di ogni sostanza, che 
ha ogni dolcezza e sapore e ogni delizia e soavità" (S.Bonaventura) [Da ut anima te esuriat panem 
angelorum, refectionem animarum sanctarum, panem nostrum cotidianum. supersustantialem habenten 
omnem dulcedinem et saporem et omne delectamentum suavitatis. L 'eucaristia è il nutrimento 
sacramentale, il nuovo banchetto pasquale del popolo di Dio, che Gesù Cristo, avendo amato i suoi 
discepoli fino alla fine, ha donato loro prima della sua morte, affinché essi lo celebrino nella luce della 
risurrezione fino a quando egli ritornerà. Nell'eucaristia Cristo realizza, in maniera privilegiata, la sua 
promessa di essere presente tra coloro che si riuniscono nel suo nome fino alla fine del mondo e il 
banchetto è il segno efficace del dono che Cristo fa di se stesso come pane di vita, attraverso il sacrificio 
della sua vita e della sua morte, e attraverso la sua risurrezione.   

 Padre Carlo Amadei 
 
 
 
 
 
 
 

PROVE DI CANTO 
 

P. Arnaldo Lucentini dirigerà le prove per 
tutti coloro che desiderano partecipare 
con il canto alla celebrazione della Santa 
Messa, il venerdì alle 9.30 e alle 16 e, per i 
bambini, il sabato dalle 16 alle 17 
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ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE    
 

INVERNALE: 
Feriale 8 — 18 
Festivo 8 — 10 — 11.30 — 18 
 

ESTIVO  (luglio e agosto) 
Feriale 8 — 18 
Festivo 8 — 11.30 — 18 
 

I Battesimi saranno 
celebrati ogni prima 
Domenica del mese durante 
la  Messa delle 11.30 e il 
terzo Sabato  del mese nel 
pomeriggio alle ore 16 
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NNNUUUOOOVVVIII   BBBAAANNNCCCHHHIII   PPPEEERRR   LLLAAA   CCCHHHIIIEEESSSAAA   

Vuoi offrire un banco? Il costo di ogni 
banco ammonta a 600 euro. Puoi 

sempre partecipare con una offerta a 
piacere 

Hanno collaborato: 
p. Ennio Tiacci, Fr. Marco 

Ronca, p.Carlo Amadei 
 

Coordinamento ed editing 
Elisabetta Lomoro 

 

Stampa Tip. Leonardi 

LIETO EVENTO 

 
I Frati Minori Cappuccini dell’Umbria sono lieti di  

annunciare l’Ordinazione Sacerdotale di 

Fr. MARCO RONCA OFM Cap. 

Per l’imposizione delle mani di S. E. Mons. Vincenzo Paglia 

Vescovo di Terni Narni Amelia 

 

DOMENICA 7 DICEMBRE alle ore 17 

Chiesa Parrocchiale “Sacro Cuore Eucaristico di Gesù” 
 

********* 
 

Fr. Marco presiederà la Celebrazione Eucaristica 

LUNEDI’ 8 DICEMBRE alle ore 11.30 

nella Solennità dell’Immacolata Concezione 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Ogni martedì dalle 17 alle 18 

La 
festa 
del 
Sacro 
Cuore 
2008 



 


